
VOCAZIONE DI GEREMIA
(Ger. 1, 5-10)

Tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli

da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il

primogenito tra molti fratelli. (Rm. 8, 28-29)

“Prima di averti formato
io ti avevo conosciuto.
Prima di uscire dal seno
ti posi profeta delle genti.”

“Ohimè, o Signore,
io non so parlare.
Io sono, o Signore,
ancora un fanciullo.”

“Non dire: 'io sono un fanciullo',

ma tu va e annunzia tutto quello

che ti dico: non aver paura

perché io sono con te

per salvarti.” dice il Signore.

Il Signore stese poi la sua mano,
mi toccò la bocca e mi disse:
“Ecco, Io nella tua bocca
oggi pongo le mie parole”.

“Ohimè, o Signore,
io non so parlare.
Io sono, o Signore,
ancora un fanciullo.”

“Io ti pongo sui popoli

e sui regni per sradicare,

per distruggere e per demolire,

per abbattere, per costruire

e per piantare.” dice il Signore.

“Prima di averti formato
Io ti avevo conosciuto.
Prima di uscire dal seno
ti posi profeta delle genti.”


